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1 Premessa. 

Il presente documento contiene la descrizione del lavoro che è stato svolto per effettuare il 
trattamento preliminare degli archivi elettronici contenenti i modelli M-770 semplificati relativi agli 
anni di dichiarazione 2004 e 2005. Precisamente vengono descritti i risultati relativi alla prima parte 
del processo che trasforma gli archivi amministrativi acquisiti da Sogei in basi dati utili per la 
produzione di informazioni statistiche; l’attività si inserisce nel progetto “Trattamenti monetari non 
pensionistici (TMNP)” in corso di realizzazione nel servizio “Istituzioni pubbliche e private” 
(DCSS / SIP). 
Le basi dati prodotte in questa prima fase sono un’ immagine fedele degli archivi di origine e 
rappresentano le informazioni ad un livello di “semilavorato”; perché diventino utili per la 
produzione di informazioni statistiche, debbono essere effettuati ulteriori passi di controllo e 
correzione statistico - metodologica dei dati. 

Nel grafico riportato a pagina 2 è rappresentato il processo a cui devono essere sottoposti gli archivi 
M-770 provenienti da Sogei per poter essere utilizzati per elaborazioni statistiche.  
Il processo si compone di due step: il primo “Procedura di acquisizione e trattamento informatico 
dei dati” è stato effettuato ed è descritto in questo documento; il secondo “Procedura di controllo e 
correzione statistica “ è in corso ed è stato affidato al sottogruppo “Gestione informatica 
dell’archivio” del gruppo di lavoro “Istat - Ministero dell’Economia e delle Finanze / Dipartimento 
delle politiche fiscali per l’utilizzo a fini statistici dell’archivio dei modelli 770”, definito 
nell’ambito del protocollo d’intesa tra i due enti, stipulato in data 11 giugno 2004.  

I modelli di dichiarazione 770 sono annuali ed è necessario distinguere tra l’anno di dichiarazione e 
l’anno di riferimento: il primo indica l’anno in cui il sostituto d’imposta compila e presenta la 
dichiarazione; il secondo indica l’anno al quale si  riferiscono i dati contenuti. L’anno di 
dichiarazione e l’anno di riferimento differiscono di uno: pertanto, le dichiarazioni effettuate 
nell’anno 2004 contengono i dati relativi all’anno 2003 e le dichiarazioni dell’anno 2005 
contengono i dati relativi all’anno 2004.  
Nel presente documento si farà sempre riferimento all’anno di dichiarazione. 

Prima dell’inizio di questa attività, nel servizio DCSS / SIP esisteva già un’ampia esperienza 
sull’argomento: erano stati trattati gli archivi contenenti i modelli 770 semplificati relativi agli anni 
di dichiarazione 2001, 2002 e 2003 e per ogni anno era stato rilasciato un data base relazionale 
composto da una tabella Frontespizio, una tabella Lavoro Dipendente e una tabella Anagrafica 
Lavoratori Dipendenti. 

• La tabella Frontespizio contiene le informazioni di testata delle dichiarazioni e può essere 
considerata l’anagrafica dei sostituti di imposta per l’anno di riferimento. 
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Processo di trattamento archivi M770 
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• La tabella Lavoro Dipendente è strutturata per gruppi di variabili e contiene i dati 
identificativi, i dati fiscali, i dati previdenziali ed assistenziali, e i dati relativi all’assistenza 
fiscale dei lavoratori dipendenti ed assimilati.  

• La tabella Anagrafica contiene i dati anagrafici dei lavoratori dipendenti percettori delle 
somme riportate nei modelli di dichiarazione. 

La metodologia utilizzata e le lavorazioni effettuate sono descritte in dettaglio nel documento 
“Processo di Acquisizione e trattamento Informatico degli Archivi relativi al Modello di 
Dichiarazione 770” a cura del Dr. Vincenzo Spinelli (DCSS / SIP / A). 

Il lavoro effettuato per gli anni 2004 e 2005 ha prodotto un data base relazionale composto da una 
tabella Frontespizio, una tabella Lavoro Dipendente, una tabella Lavoro Autonomo, una tabella 
Anagrafica Lavoratori Dipendenti e una tabella Anagrafica Lavoratori Autonomi; rispetto agli anni 
precedenti, sono state aggiunte la tabella Lavoro Autonomo e la tabella Anagrafica Lavoratori 
Autonomi.

• La tabella Lavoro Autonomo contiene i dati relativi alle somme percepite dai lavoratori 
autonomi.
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• La tabella Anagrafica Lavoratori Autonomi contiene i dati anagrafici dei lavoratori 
autonomi percettori delle somme riportate nei modelli di dichiarazione. 

Il lavoro svolto ha tenuto conto, ovviamente, sull’esperienza precedente. Sono state acquisite la 
metodologia e la strumentazione utilizzata per il trattamento dei dati relativi all’anno 2003 e sono 
state apportate ad esse le implementazioni che si sono rese necessarie per l’implementazione delle 
nuove tabelle e per tener conto delle variazioni riscontrate negli archivi. 

2. Gli archivi iniziali. 

Gli archivi iniziali sono stati forniti a Istat da Sogei e si trovano in uno stato grezzo, perché 
provengono dagli archivi di “raccolta telematica delle dichiarazioni” della Sogei stessa, e non hanno 
subito alcun trattamento preliminare. 
I dati sono su supporto magnetico (DVD); la fornitura è divisa in invii; ogni invio corrisponde a una 
directory; ogni directory contiene un certo numero di archivi. In tabella 1 sono riportati il numero di 
DVD, il totale degli invii e il numero complessivo degli archivi che costituiscono la fornitura per gli 
anni 2004 e 2005.

Tabella 1. Riepilogo acquisizioni archivi 770 
Anno di dichiarazione Totale DVD Totale invii Totale archivi 
2004 5 5 261 
2005 2 5 234 

In tabella 2 sono riportate le dimensioni degli archivi espresse in Megabyte e la numerosità 
complessiva dei record. 

Tabella 2. Dimensioni degli archivi acquisiti 
Anno di dichiarazione Dimensione dati (MB) Numero record 
2004 130.828 64.694.126 
2005 140.400 69.589.153 

Gli archivi informatici derivano dal modello cartaceo che si compone di una serie di quadri, a 
ciascuno dei quali corrisponde un determinato tipo record. Ogni anno il modello di dichiarazione è 
soggetto a modifiche per aggiunta, eliminazione e / o spostamento di campi: ciò determina una 
variazione nella composizione dell’archivio e, di conseguenza, un impatto sulle procedure di 
trattamento informatico dei dati, che, pertanto, occorre verificare e adeguare di anno in anno. 

Per gli anni 2004 e 2005 sono stati acquisiti i quadri ai quali corrispondono i tipi record A, B, G, H, 
Z. La novità è costituita dal tipo record H che negli anni precedenti non era stato preso in 
considerazione. 

• Record di tipo A. E’ il record di testa della fornitura e contiene i dati identificativi della 
fornitura e del soggetto responsabile dell’invio telematico; viene scartato durante le 
elaborazioni successive. 

• Record di tipo B. Contiene i dati relativi al sostituto d’imposta e al rappresentante firmatario 
della dichiarazione. Questo tipo di record corrisponde al Frontespizio della dichiarazione e 
può essere considerato l’anagrafica dell’azienda. 

• Record di tipo G. Contiene i dati relativi al quadro “Comunicazione dati certificazioni 
lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” (dati anagrafici, dati fiscali, dati 
previdenziali ed assistenziali, dati relativi all’assistenza fiscale).  
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• Record di tipo H. Contiene i dati relativi al quadro “Comunicazione dati certificazioni 
lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” (dati anagrafici e dati relativi al percettore 
delle somme). Ha una struttura molto simile a quella del record G.  

• Record di tipo Z. E’ il record di coda della fornitura e contiene alcuni dati riepilogativi della 
fornitura stessa; non viene preso in considerazione nelle elaborazioni successive. 

Gli archivi acquisiti da Sogei contengono soltanto i campi valorizzati, ma tutti i record hanno 
lunghezza fissa; questo comporta la presenza di lunghe sequenze di caratteri “spazio” tra la fine 
delle informazioni significative e la fine fisica del record.  
La lunghezza dei record dell’archivio può variare di anno in anno e dipende dalle specifiche 
tecniche della fornitura. 

Lo schema logico dei dati è riportato nel grafico di pagina 5. 
L’entità rappresentata negli archivi M-770 è la dichiarazione, identificabile tramite il campo 
Identificativo Telematico (IdTel), un campo alfanumerico di 25 caratteri che viene attribuito in base 
all’ordine di ricezione della dichiarazione stessa da parte del sistema informatico dell’Agenzia delle 
Entrate e che permette di identificare univocamente tutti i record di una stessa dichiarazione. 
Questo valore è fondamentale per distinguere le dichiarazioni effettuate da un’azienda nel corso 
dello stesso anno: ogni IdTel è attribuibile a una sola dichiarazione di una sola azienda; le 
dichiarazioni multiple, che si verificano nei casi in cui un’azienda presenta più dichiarazioni nello 
stesso anno, hanno valori di IdTel differenti. 

In ogni dichiarazione deve essere presente un solo Frontespizio, mentre possono essere presenti più 
comunicazioni relative al lavoro dipendente o al lavoro autonomo. 
Questo significa che a fronte di un record tipo B ci possono essere più record tipo G e / o H; tutti 
hanno in comune lo stesso valore di IdTel. 

Il tipo record B è a tracciato record fisso; i tipi record G e H che, come ho già detto, hanno struttura 
molto simile hanno tracciato fisso – variabile. 
Questi tre tipi record hanno una parte comune fissa che viene utilizzata per creare il legame tra i 
record presenti nella fornitura e comprende i seguenti campi: 

• Identificativo di fornitura. Ha una lunghezza di otto caratteri e si compone di tre valori 
costanti: “IST”, “7” e “anno”. Il primo indica l’inizio di ogni riga, il secondo indica che si 
tratta di modelli 770, il terzo riporta l’anno di dichiarazione (nel nostro caso 2004 o 2005).  

• Progressivo di fornitura. E’ il numero progressivo della fornitura; questa informazione non  
è significativa ai nostri fini e, pertanto, viene trascurata. 

• Identificativo telematico.  
• Tipo record. E’ lungo un carattere e permette di individuare il record da elaborare nel nostro 

caso B, G o H. 

Il caso del record B a tracciato fisso è il più semplice, perché di ogni variabile sono noti a priori 
posizione iniziale, lunghezza e formato e tutti i record hanno identica struttura. 

Il caso dei record G e H a tracciato fisso – variabile è più complicato, perché, oltre a una parte fissa, 
i record presentano una struttura di campi “a serrare”; questo implica che una variabile è presente 
solo se ha un valore significativo. Sogei ha scelto questo tipo di organizzazione, perché le variabili 
valorizzate nei quadri del modello corrispondenti ai record G e H sono una percentuale minima 
rispetto a tutte quelle presenti nel modello stesso. Questa impostazione implica che la sequenza 
delle variabili presenti in ogni record non è nota a priori e che per individuare una variabile occorre 
introdurre una serie di  “coordinate” che la identifichino univocamente. 
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Schema logico dei dati acquisiti da Sogei 
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Ogni variabile è formata dai campi sezione, numero di riga, numero di colonna, valore che hanno il 
seguente significato:  

• Sezione. Il quadro “Comunicazione dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” relativo al lavoro dipendente è diviso in quattro sezioni: anagrafica, dati 
fiscali, dati previdenziali ed assistenziali, dati relativi all’assistenza fiscale, identificati 
rispettivamente dalle sequenze “DA”, “DB”, “DC”, “DD”. Il quadro “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” relativo al lavoro autonomo 
contiene una sola sezione (dati anagrafici e dati relativi al percettore delle somme) 
identificata dalla sequenza “AU”. 

• Numero di riga. Le informazioni relative ad un lavoratore dipendente o autonomo possono 
aver bisogno di più di un foglio per essere descritte (è questo il caso di un lavoratore 
dipendente che cambia qualifica nel corso dell’anno); per distinguere i vari fogli di una 
comunicazione relativa allo stesso lavoratore dipendente viene utilizzato il numero di riga.  

• Numero di colonna. E’ Il numero che nel modello cartaceo compare a fianco di ciascuna 
variabile nei quadri relativi al lavoro dipendente e al lavoro autonomo.  

• Valore. E’ il valore effettivo assunto dalla variabile. Alcune variabili, a parità di coordinate, 
hanno più di un valore; ad esempio, con riferimento all’anno di dichiarazione 2004, la 
variabile 105 della sezione “DC” (data inizio) ha due valori: giorno e mese. La lunghezza 
massima prevista per il campo valore è 16 caratteri. 

Concludendo sezione, numero di riga e numero di colonna sono le coordinate che servono ad 
identificare la variabile, mentre valore rappresenta il valore assunto dalla variabile nel record 
considerato. Un esempio: la sequenza DC001003D: identifica la variabile della sezione DC con 
numero di riga 1, numero di colonna 3; il suo valore è D. 

3. Le basi dati.  

Il data base relativo agli anni 2001, 2002, 2003 è composto da una tabella Frontespizio, una tabella 
per il Lavoro Dipendente e una tabella Anagrafica Lavoratori Dipendenti.  
A partire dall’anno 2004 è stato elaborato anche il tipo record H: ciò ha portato al rilascio delle 
nuove tabelle Lavoro Autonomo e Anagrafica Lavoratori Autonomi. 
Di seguito è riportata una breve descrizione delle tabelle che compongono il data base relativo agli 
anni 2004 e 2005. 

3.1 Frontespizio.

La tabella Frontespizio contiene le informazioni di testata delle dichiarazioni e può essere 
considerata, in prima approssimazione, l’anagrafica dei sostituti d’imposta per l’anno al quale si 
riferisce. 
Questa tabella è strutturata in una parte fissa e una parte variabile. 
La parte fissa contiene i dati identificativi della dichiarazione e si mantiene abbastanza stabile nel 
tempo; la parte variabile contiene i dati di maggior dettaglio e cambia di anno in anno, in seguito 
alle modifiche apportate al modello cartaceo. 
Nella parte fissa sono presenti anno di dichiarazione, tipo di modello, invio, identificativo 
telematico, codice fiscale dell’azienda, flag di validazione del codice fiscale, divisa, flag di 
identificazione della dichiarazione. 
Il campo anno nel nostro caso vale 2004 o 2005; il campo modello indica che si tratta di 770. 
Il campo invio, presente dal 2005, indica la directory contenente la dichiarazione ed è stato aggiunto 
per creare un legame tra la base dati e gli archivi  originari forniti da Sogei. 
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Il flag di validazione del codice fiscale, aggiunto a partire dall’anno 2004, è una misura 
dell’affidabilità di questo campo; la divisa indica la valuta utilizzata nella dichiarazione che, per gli 
anni 2004 e 2005, vale sempre euro. 
I flag di identificazione indicano se la dichiarazione è correttiva nei termini, integrativa, o effettuata 
in presenza di eventi eccezionali. Dei primi due parleremo più diffusamente nel seguito del 
documento; il terzo è impostato quando un sostituto d’imposta, al verificarsi di eventi particolari, si 
avvale della sospensione del termine di presentazione della dichiarazione.  
Nella parte variabile i nomi delle colonne sono codificati coerentemente con il tracciato fornito da 
Sogei e possono variare da un anno all’altro: ogni variabile è individuata dal prefisso B e da un 
numero di quattro cifre che rappresenta la colonna di inizio del campo nel tracciato record Sogei. 
Un esempio: la variabile B0462 è presente nell’anno 2004 e rappresenta il campo che inizia a 
colonna 462 (comune di residenza anagrafica o di domicilio fiscale del dichiarante); nell’anno 2005 
la variabile B0462 non esiste e la variabile con lo stesso significato è codificata B0453. 

3.2 Lavoro dipendente.

La tabella Lavoro Dipendente contiene le comunicazioni relative ai lavoratori dipendenti ed 
assimilati ed è strutturata in una parte fissa e in una parte variabile.  
La parte fissa contiene i dati identificativi della comunicazione ed è abbastanza stabile nel tempo; la 
parte variabile contiene i dati dichiarati e muta di anno in seguito alle modifiche apportate al 
modello cartaceo.  
I campi presenti nella parte fissa sono: anno di dichiarazione, identificativo telematico, codice 
fiscale dell’azienda, codice fiscale del lavoratore, progressivo di comunicazione, tipo di operazione 
e numero di riga. 
Il codice fiscale dell’azienda è stato aggiunto a partire dall’anno 2004. 
Il progressivo di comunicazione, aggiunto con l’anno 2005, è il numero riportato sulla parte del 
modello M-770 cartaceo relativa ai dati delle certificazioni di lavoro dipendente e raggruppa tutti i 
dati relativi a un singolo lavoratore. 
Il campo tipo di operazione è stato aggiunto con l’anno 2004 ed è impostato in presenza di una 
comunicazione correttiva o integrativa “parziale”; di esso parleremo nel seguito del documento. 
Il numero di riga permette di distinguere i vari fogli di una comunicazione. 
La parte variabile è costituita da quattro gruppi di variabili DA (anagrafica dipendente), DB (dati 
fiscali), DC (dati previdenziali ed assistenziali), DD (assistenza fiscale): questi gruppi seguono lo 
schema del quadro “Comunicazione dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza 
fiscale” del modello M-770. Ogni variabile è individuata dall’identificativo del raggruppamento e 
dal progressivo riportato nel modello di dichiarazione.  
I gruppo di variabili sono stabili nel tempo, ma, da un anno all’altro, la loro composizione è diversa; 
un esempio: il codice DC055, che  rappresenta il 55-esimo campo del quadro C, per l’anno di 
dichiarazione 2005 identifica la variabile “Bonus L. 243/2004”, per l’anno 2004 la variabile 
“Importo non trattenuto”. 

3.3 Lavoro autonomo.

La tabella Lavoro Autonomo è stata aggiunta con l’anno 2004 e contiene le comunicazioni relative 
ai lavoratori autonomi. E’ strutturata in una parte fissa e in una parte variabile ed ha una struttura 
simile, ma più semplice, di quella del lavoro dipendente.  
La parte fissa contiene i dati identificativi della comunicazione ed è abbastanza stabile nel tempo; la 
parte variabile contiene i dati dichiarati e muta di anno in seguito alle modifiche apportate al 
modello cartaceo.  
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La parte fissa contiene gli stessi campi della tabella Lavoro Dipendente: anno di dichiarazione, 
identificativo telematico, codice fiscale dell’azienda, codice fiscale del lavoratore, progressivo di 
comunicazione, tipo di operazione e numero di riga; il significato è,  ovviamente, lo stesso.  
La parte variabile comprende un solo gruppo di variabili. Il gruppo segue lo schema del quadro 
“Dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” del modello M-770; le variabili 
sono identificate dalla sigla del raggruppamento (AU) e dal progressivo riportato sul modello di 
dichiarazione: ad esempio per l’anno 2004 AU016 indica la variabile numero 16 del 
raggruppamento AU (la causale dell’erogazione delle somme). 
Come nel caso del lavoro dipendente, il gruppo può essere considerato stabile nel tempo; da un 
anno all’altro, però, la sua composizione può essere diversa. A titolo di esempio, il quadro “Dati 
certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” del modello M-770 relativo all’anno 
di dichiarazione 2005 contiene due variabili in più dell’analogo quadro relativo all’anno 2004 
(AU031 - Contributi previdenziali a carico del datore di lavoro e AU032 - Contributi previdenziali a 
carico del lavoratore). 

3.4 Anagrafica.

La tabella Anagrafica contiene i dati identificativi dei percettori delle somme ed è stata ristrutturata 
con la lavorazione relativa all’anno di dichiarazione 2004, con l’aggiunta dei dati relativi ai 
lavoratori autonomi. 
E’ logicamente divisa in due parti, una relativa alle persone fisiche, l’altra relativa agli altri soggetti. 
L’anno di dichiarazione, il codice fiscale e il flag di validazione del codice fiscale sono comuni ad 
entrambe.
Oltre ai dati comuni, per le persone fisiche sono presenti: cognome, nome, sesso, data di nascita, 
denominazione del comune e sigla provincia di nascita, indirizzo di residenza composto da 
denominazione del comune, sigla provincia, via/piazza con relativa denominazione, numero civico 
e cap. 
Per gli altri soggetti sono presenti denominazione, forma giuridica, indirizzo del domicilio fiscale 
composto da denominazione del comune, sigla provincia, via/piazza con relativa denominazione, 
numero civico e cap. 

3.5 Vincoli di integrità. 

Le tabelle Frontespizio, lavoro Dipendente, Lavoro Autonomo, Anagrafica non sono legate tra loro 
da vincoli di integrità referenziale; questo perché si è scelto che esse siano l’immagine più fedele 
possibile degli archivi d’origine, lasciando ogni controllo di merito alla procedura di controllo e 
correzione che deve essere effettuata affinché il data base diventi utilizzabile per la produzione 
statistica. 
Alcune variabili, tuttavia, permettono di legare tra loro gruppi di dati e possono rappresentare il 
punto di partenza per le elaborazioni successive: 

• Identificativo telematico. Lega ogni riga della tabella Frontespizio a tutte le righe dettaglio 
presenti sulle tabelle Lavoro Dipendente e Lavoro Autonomo; in altre parole, permette di 
ricostruire una dichiarazione.  
Questo stesso risultato può essere ottenuto utilizzando il codice azienda presente sulle 
tabelle Frontespizio, Lavoro Dipendente e Lavoro Autonomo. 

• Numero di comunicazione. Permette di raggruppare tutti i fogli utilizzati per descrivere un 
dipendente nell’ambito di una dichiarazione. 

• Codice fiscale del lavoratore dipendente / autonomo. Permette l’aggancio tra i dati presenti 
nella dichiarazione e i dati anagrafici del lavoratore. 
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4 Il processo di trattamento degli archivi. 

In questo paragrafo sono descritte le operazioni che sono state effettuate per trattare gli archivi 
iniziali acquisiti da Sogei e caricarli nelle basi dati descritte nel paragrafo precedente. 
Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

1) Conversione degli archivi. 
2) Trattamento dei record G e H. 
3) Trattamento dei record B. 
4) Trattamento dei dati anagrafici. 
5) Eliminazione dei doppioni e caricamento in base dati. 

Tutte le elaborazioni sono state effettuate utilizzando il sistema operativo GNU-Linux; anche 
l’ambiente di sviluppo è GNU (gcc, gawk, bash scripting).  
Come DBMS è stato scelto Oracle; le tabelle sono state caricate con il tool sql loader. 

4.1 Conversione degli archivi.  

E’ la fase di controllo e correzione alla quale devono essere sottoposti gli archivi iniziali prima del 
processo di trattamento vero e proprio.  
L’analisi preliminare degli archivi acquisiti da Sogei ha evidenziato le seguenti problematiche: 

• Presenza di caratteri di fine riga e di fine file che in ambiente Unix / Linux non sono più 
necessari e possono creare problemi. 

• Presenza di caratteri “non stampabili” (caratteri di fine file o di fine riga in posizione non 
corretta, caratteri dovuti ai meccanismi di conversione da una codifica all’altra, caratteri 
generati dall’errata conversione di caratteri con accenti). 

• Presenza del “pipe”: questo carattere deve essere eliminato, perché è utilizzato come 
separatore di campo in tutte le elaborazioni successive e, pertanto, la sua presenza nei dati di 
ingresso genera errori di interpretazione durante il processo di ricostruzione delle variabili. 

Le azioni intraprese sono state nell’ordine le seguenti: 
1) Utilizzo del comando di sistema dos2unix per eliminare i caratteri DOS di fine riga e di fine 

file. 
2) Rimozione manuale dei caratteri di fine file in posizione anomala (non come ultimo 

carattere dell’ultimo record dell’archivio); senza questo intervento, tutti i record successivi 
sarebbero stati scartati. 

3) Utilizzo del programma ascii, realizzato da DCSS / SIP /A che svolge le seguenti funzioni: 
• Compattazione delle righe. Partendo dall’ipotesi che tutti i record dell’archivio 

devono iniziare con la sequenza “IST”, una riga che inizia con una sequenza 
differente non dà luogo a un nuovo record, ma viene accodata alla riga precedente. 

• Sostituzione dei caratteri “non stampabili” con spazi. 
• Sostituzione del carattere “pipe” con spazi. 

Nella tabella 3 sono riportati i risultati di questa prima parte del processo di lavorazione.  
Nei caratteri “sporchi” sono compresi i pipe e i caratteri “non stampabili”, con esclusione dei 
caratteri anomali di fine riga e fine file che sono conteggiati a parte. L’alto numero di caratteri 
“sporchi” riscontrato negli archivi relativi all’anno 2005 è dovuto alla massiccia presenza di 
caratteri “non stampabili” utilizzati in alcuni casi tra la fine delle informazioni significative e la fine 
fisica di record o campi. 
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Non abbiamo, invece, quantificato esattamente l’informazione che si perde a causa dell’errata 
conversione dei caratteri con accenti: stando alle prove effettuate a campione, i casi sono 
relativamente pochi; inoltre, i caratteri accentati si trovano nei dati anagrafici (nomi, cognomi, 
denominazioni), il cui trattamento nel nostro ambito non è essenziale. 

Tabella 3. Risultati del passo di conversione degli archivi. 
Anno di dichiarazione Righe accodate Fine file anomali Caratteri sporchi 
2004 6 0 95.201 
2005 7 3 1.077.514 

Nella tabella 4 è riportata la numerosità dei tipi record acquisiti risultante alla fine della fase di 
conversione: Frontespizio (record “B”), Lavoro Dipendente (record “G”), Lavoro Autonomo 
(record “H”); la voce Altri comprende i record “A” e “Z” che, come è stato già detto, non vengono 
considerati dal processo di lavorazione. 

Tabella 4. Numerosità dei tipi record acquisiti 
Anno di dichiarazione Frontespizio Lavoro dipendente Lavoro autonomo Altri 
2004 3.784.447 48.156.395 12.753.212 72 
2005 4.146.466 51.755.492 13.687.187 8 

4.2 Trattamento dei record G e H. 

Nel paragrafo “Gli archivi iniziali” abbiamo già detto che i record G e H hanno entrambi m un 
tracciato record costituito da una parte fissa e da una parte “a serrare”, nella quale le variabili sono 
presenti soltanto se hanno un valore significativo e sono individuate dalla tre coordinate sezione, 
numero di riga, numero di colonna. 
Pertanto, il software utilizzato per passare da questi tipi record al formato richiesto per il 
caricamento delle tabelle lavoro Dipendente e Lavoro Autonomo è logicamente simile ed è 
costituito dal passo di verticalizzazione e dal passo di ricostruzione delle sequenze. 

Il trattamento del Lavoro Autonomo è iniziato con l’anno di dichiarazione 2004; di conseguenza, il 
software per l’elaborazione dei record “H” è stato sviluppato ex-novo. 

4.2.1 Verticalizzazione. 

Il passo di verticalizzazione permette di identificare e separare le singole variabili. Per ognuna delle 
variabili presenti nella parte a “serrare” di ogni record G e H dell’archivio acquisito da Sogei viene 
generato una riga contenente: 

• I campi presenti nella parte fissa delle tabelle Lavoro Dipendente e Lavoro Autonomo 
(anno, identificativo telematico, codice fiscale dell’azienda, codice fiscale del lavoratore, 
progressivo di comunicazione, tipo di operazione). 

• Le coordinate che permettono di individuare una variabile (sezione, numero di riga, numero 
di colonna). 

• Il valore della variabile. 
L’output prodotto costituisce l’ “archivio verticalizzato” nel quale ogni record rappresenta una 
variabile; l’ordine dei record rispetta la sequenza delle variabili nell’archivio Sogei. 
Durante questa fase vengono standardizzati i formati delle variabili; in particolare, i campi data 
sono convertiti in un unico formato che prevede anno (quattro cifre), mese, giorno. 
Nessuna operazione, comunque, modifica il contenuto dei dati. 
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4.2.2 Ricostruzione delle sequenze. 

Il passo di ricostruzione delle sequenze trasforma l’”archivio verticalizzato” in un file avente il 
tracciato richiesto dal software di caricamento delle tabelle Lavoro Dipendente o Lavoro 
Autonomo; in questo archivio sono presenti tutte le variabili: quelle con valore significativo 
conservano il valore iniziale, quelle non significative non sono valorizzate. 

La posizione nel file finale di ogni variabile dell’ “archivio verticalizzato” è determinata da codice 
sezione e numero di colonna. Se le coordinate non sono significative, se cioè sono presenti codici 
sezione, numeri di riga e / o di colonna non ammessi, (es. quadri non esistenti o numeri di colonna 
maggiori del massimo previsto nelle specifiche Sogei), il record viene scartato: a questo livello di 
lavorazione, non si può fare alcuna ipotesi sulle variabili e risulta praticamente impossibile 
recuperare questi casi, assegnandoli alla cella più probabile. Fortunatamente questo tipo di errori 
riguarda un numero molto ristretto di casi e tende a ridursi con il passare degli anni per il 
miglioramento delle procedure Sogei di acquisizione e controllo dei dati. 

La scrittura dell’archivio di output viene effettuata a ogni rottura di uno dei seguenti campi: 
identificativo telematico, codice fiscale lavoratore, numero di comunicazione (a partire dall’anno 
2005), numero di riga. Generalmente viene scritto un solo record; ne vengono scritti due nei casi in 
cui in una comunicazione della stessa azienda relativa allo stesso dipendente esistono una o più 
variabili con codice sezione, numero riga, numero colonna identici e valore differente. E’ stato 
deciso così perché si vuole che il data base prodotto da questa fase della lavorazione sia l’immagine 
più fedele possibile degli archivi di origine, demandando ogni scelta di merito alla fase di controllo 
e validazione che deve essere effettuata prima che gli archivi possano essere utilizzati per la 
produzione di informazioni statistiche. 

Durante la ricostruzione delle sequenze abbiamo dovuto affrontare altre due problematiche: 
• Variabili con più di un valore. 
• Variabili concatenate. 

4.2.2.1 Variabili con più di un valore.

Abbiamo già detto che una variabile dell’archivio Sogei è individuata dalle tre coordinate codice 
sezione, numero di riga, numero di colonna. 
Quasi tutte le variabili hanno un solo valore; ve ne sono tuttavia alcune che ne hanno più di uno; un 
tipico esempio è la durata temporale espressa in anno / mese. 
In questi casi nell’archivio acquisito da Sogei sono presenti due o più variabili appartenenti alla 
stessa dichiarazione e relative allo stesso soggetto aventi stesso codice sezione e stesso numero riga. 
Il numero di colonna, che nel caso di variabili con un solo valore è un campo numerico di tre 
caratteri, ha il primo carattere alfabetico (“A” per la prima variabile, “B” per la seconda, “C” per la 
terza); il secondo e il terzo numerici e uguali. 
Di conseguenza, nell’”archivio verticalizzato” sono presenti due o più record, uno per ogni valore. 
Il codice sezione e il numero riga sono uguali; il numero di colonna è diviso in due sottocampi: un 
carattere alfabetico, diverso per ogni record, e la parte numerica, lunga due caratteri, identica per 
tutti.
Sull’archivio di output tutti i valori sono inseriti in un unico campo e sono separati da opportuni 
caratteri di inizio e fine sequenza che li rendano distinguibili. 
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4.2.2.2 Variabili concatenate.

Le variabili concatenate sono utilizzate nella parte “a serrare” dei record G e H, se la lunghezza del 
dato da inserire nel campo valore eccede la lunghezza massima prevista (16 caratteri). Il loro 
trattamento è iniziato con l’elaborazione relativa ai dati dell’anno 2004. 
In questi casi nell’archivio acquisito da Sogei ci sono due, o anche più, variabili appartenenti alla 
stessa dichiarazione e relative allo stesso soggetto aventi codice sezione, numero di riga e numero di 
colonna identici; le variabili successive alla prima hanno il primo carattere del campo valore 
impostato a “+” per indicare che si tratta della continuazione del valore della variabile precedente e 
non di una nuova variabile. 
Nell’ “archivio verticalizzato” è presente una riga per ogni variabile. 
Nell’archivio di output figura una sola variabile, il cui valore è il risultato della concatenazione dei 
valori delle variabili componenti; il carattere “+” è stato sostituito dal carattere “ “.  
Questa situazione si verifica soltanto per alcuni campi con formato alfanumerico, come nei casi 
AUXXX013 (località di residenza estera) e AUXXX014 (via e numero civico); la sequenza XXX 
rappresenta il numero di riga. 

4.3 Trattamento dei record B. 

Come detto in precedenza, il record di tipo B è a tracciato fisso: ogni record contiene tutte le 
variabili e sono note posizione iniziale, lunghezza e tipologia di ognuna di esse; se una variabile 
non è valorizzata, la sua posizione è occupata da un numero di spazi pari alla sua lunghezza. 
In questo caso il processo di elaborazione deve individuare i campi presenti e convertire il tracciato 
Sogei nel tracciato richiesto dal software di caricamento della tabella Frontespizio, avendo cura di 
mantenere la corretta sequenza delle variabili; non è necessaria la fase di verticalizzazione, né la 
fase di ricostruzione delle sequenze. 
Per questo tipo record il tracciato relativo all’anno 2004 è diverso rispetto a quello del 2003 e, 
analogamente, il tracciato dell’anno 2005 è differente da quello del 2004; pertanto, per entrambi, è 
stato necessario modificare il software di elaborazione e il tracciato della tabella Frontespizio, in 
funzione di posizione iniziale, lunghezza e formato delle variabili nel nuovo tracciato. 

4.4 Trattamento dei dati anagrafici. 

Diversamente dal 2003, in cui erano stati forniti a parte, per gli anni 2004 e 2005 i dati anagrafici 
dei percettori delle somme sono parte integrante della fornitura e si trovano nella parte fissa del 
record G per i lavoratori dipendenti e del record H per i lavoratori autonomi.  
Nel caso delle persone fisiche sono presenti le seguenti informazioni: cognome, nome, sesso, data, 
nome del comune e sigla provincia di nascita, indirizzo di residenza, completo di denominazione 
del comune, sigla provincia, via, numero civico e cap. 
Nel caso dei soggetti differenti dalle persone fisiche le informazioni presenti sono: denominazione, 
forma giuridica e indirizzo del domicilio fiscale; anche in questo caso l’indirizzo comprende 
denominazione del comune, sigla provincia, via, numero civico e cap. 
Il software di trattamento dei dati anagrafici è stato sviluppato ex-novo. Il problema che abbiamo 
dovuto affrontare è stato come stabilire se si fosse in presenza di dati relativi a una persona fisica o 
a un soggetto differente.  
Dall’analisi degli archivi è risultato che non sempre i dati anagrafici presenti nella parte fissa del 
record G sono i dati tipici di una persona fisica, né che quelli presenti nel record H sono i dati tipici 
di un soggetto differente; in generale è così, ma ci sono delle eccezioni. Inoltre, non è presente nei 
tracciati record alcun flag che permette di distinguere tra i due casi, né può essere di aiuto la 
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lunghezza del codice fiscale, visto che, sugli archivi, a un codice fiscale lungo 16 caratteri possono 
corrispondere dati tipici di un soggetto differente da una persona fisica e, in modo analogo, a un 
codice fiscale lungo 11 caratteri possono corrispondere dati tipici di una persona fisica. 

4.5 Eliminazione dei doppioni e caricamento in base dati. 

Nella tabella 5 è riportata la numerosità dei record ricostruiti dopo il trattamento dei record B, G, H, 
compresi i dati anagrafici.  

Tabella 5. Numerosità dei record ricostruiti. 

Anno di dichiarazione 
Lavoro 

dipendente
Lavoro 

autonomo Frontespizio

Anagrafica 
persone 
fisiche 

Anagrafica 
persone 

giuridiche 
2004 53.138.122 12.848.219 3.784.447 58.856.259 2.008.716 
2005 60.484.787 13.778.772 4.146.466 63.212.515 2.183.138 

Prima del caricamento in base dati, gli archivi prodotti dai processi descritti in precedenza sono stati 
sottoposti al trattamento per l’eliminazione dei doppioni: di due o più record completamente uguali, 
uno solo viene mantenuto, gli altri sono scartati. 
Quest’operazione elimina i duplicati “fisici”, cioè i record aventi tutti i campi uguali; ma non i 
duplicati “logici”, cioè i casi in un lavoratore (dipendente o autonomo) è presente in due o più 
dichiarazioni presentate dall’azienda in momenti diversi, o in due comunicazioni distinte facenti 
parte della stessa dichiarazione. Per risolvere questi casi è necessario implementare la procedura di 
controllo e correzione che renda la base dati adatta alla produzione di informazioni statistiche. 

Nella tabella 6 è riportata la numerosità dei record distinti dopo l’eliminazione dei doppioni. 

Tabella 6. Numerosità dei record distinti (dopo l’eliminazione dei doppioni) 

Anno di dichiarazione 
Lavoro 

dipendente
Lavoro 

autonomo Frontespizio

Anagrafica 
persone 
fisiche 

Anagrafica 
persone 

giuridiche 
2004 53.113.167 12.815.035 3.784.447 34.830.224 258.424 
2005 60.484.787 13.778.756 4.146.466 35.558.309 275.711 

Nella tabella 7 è riportata la percentuale dei record distinti risultante alla fine del processo di 
trattamento. 

Tabella 7. Percentuale dei record distinti 

Anno di dichiarazione 
Lavoro 

dipendente
Lavoro 

autonomo Frontespizio

Anagrafica 
persone 
fisiche 

Anagrafica 
persone 

giuridiche 
2004 99,95 99,75 100,00 59,17 12,86 
2005 100,00 99,99 100,00 56,25 12,63 

5 Conclusioni. 

L’entità rappresentata negli archivi iniziali è la dichiarazione formata da un frontespizio (record B), 
una o più comunicazioni relative al lavoro dipendente (record G) e / o una o più comunicazioni 
relative al lavoro autonomo (record H). 
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Nel processo di trattamento degli archivi, descritto nel paragrafo precedente, si è posto l’accento 
sulla ricostruzione delle sequenze delle variabili appartenenti allo stesso riquadro e sulla 
trasformazione dei record di input in tabelle aventi struttura omogenea. Nella fase di progettazione 
del processo si è scelto che il data base risultante fosse l’immagine più fedele possibile degli archivi 
di origine; pertanto, sono stati effettuati solo alcuni controlli: eliminazione di errori sintattici, 
ricostruzione della sequenza delle variabili, eliminazione dei record doppi, standardizzazione dei 
formati, come nel caso dei campi data che sono stati tutti convertiti nel formato AAAA-MM-GG.  
In definitiva, riprendendo quanto già detto nella premessa, la base dati implementata rappresenta le 
informazioni ad un livello di “semilavorato” e non può essere utilizzato per la produzione di 
informazioni statistiche. 
Perché ciò sia possibile occorre attendere la conclusione della “Procedura di controllo e correzione 
statistica”, che è attualmente in corso a cura del sottogruppo “Gestione informatica dell’archivio”, 
come già detto nella Premessa di questo documento. Questa procedura ha il compito di risolvere, in 
particolare, le problematiche connesse alla presenza di dichiarazioni multiple per la stessa azienda. 

A questo riguardo si possono fare le seguenti considerazioni: 
I motivi per cui un’azienda è presente nell’archivio 770 con più di una dichiarazione possono essere 
molteplici; riportiamo quelli noti allo stato attuale della lavorazione:  

1) Errori. Un sostituto invia la stessa dichiarazione in momenti diversi, senza alcun motivo 
valido; in questo caso le dichiarazioni sono identiche, a meno dell’identificativo telematico.

2) Spilt dimensionale. Alcuni sostituti d’imposta non riescono a inserire tutte le comunicazioni 
in un’unica dichiarazione; inviano, pertanto più dichiarazioni che differiscono tra loro non 
solo per l’identificativo telematico, ma anche per i dati contenuti. Un esempio: l’Inps nel 
2005 ha inviato 1.471 dichiarazioni. 

3) Dichiarazione correttiva nei termini. Siamo in questo caso quando un sostituto d’imposta, 
prima della scadenza del termine di presentazione, intende rettificare o integrare una 
dichiarazione già presentata. 
In questo caso egli può compilare e presentare una nuova dichiarazione completa di tutte le 
sue parti (correttiva totale), oppure una nuova dichiarazione contenente le sole 
comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete in ogni loro parte, indicando gli 
stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie (correttiva parziale). 

4) Dichiarazione integrativa. Siamo in questo caso quando un sostituto d’imposta, scaduti i 
termini di presentazione, intende rettificare o integrare una dichiarazione già presentata. 
In questo caso, come nel caso precedente, il sostituto può compilare e presentare una nuova 
dichiarazione (integrativa totale) completa di tutte le sue parti, oppure una nuova 
dichiarazione contenente le sole comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete 
in ogni loro parte, indicando gli stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie 
(integrativa parziale). 

Caso 1. Se due o più dichiarazioni sono identiche a meno dell’identificativo telematico, basta 
considerarne una sola, eliminando le altre. 

Caso 2. Se un sostituto d’imposta spezza una dichiarazione in più dichiarazioni diverse non soltanto 
per l’identificativo telematico, ma anche per i dati presenti in ciascuna di esse, possiamo 
correttamente pensare di essere in presenza di dichiarazioni differenti. 

Nei casi 3 e 4 la stessa azienda ha inviato per gli stessi dipendenti più dichiarazioni differenti sia per 
il campo identificativo telematico, sia per i dati contenuti. Si tratta allora di stabilire se basta 
considerare valida una sola dichiarazione, scartando tutte le altre, oppure se occorre costruire una 
nuova dichiarazione “fittizia”, combinando i dati parziali presenti nelle varie dichiarazioni. 
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Teoricamente queste situazioni possono essere risolte considerando i flag “dichiarazione correttiva” 
e “dichiarazione integrativa” presenti sulla tabella Frontespizio, che devono essere impostati nel 
caso di dichiarazioni correttive e integrative totali e parziali, e il flag “tipo operazione” presente 
sulle tabelle Lavoro dipendente e Lavoro autonomo, che deve essere impostato in caso di 
comunicazioni correttive e integrative parziali e indica se la comunicazione è nuova, elimina o 
sostituisce la precedente. 

Ad oggi, però, Sogei non garantisce la qualità di questi flag e in Istat non è stato effettuato alcuno 
studio per avere una misura della loro affidabilità, né è stata implementata una procedura 
automatica per il trattamento delle dichiarazioni multiple. 

Nella tabella 8 è rappresentata la numerosità dei flag dichiarazione, correttiva, integrativa presenti 
sulla tabella Frontespizio. 

Tabella 8. Numerosità flag correttiva, integrativa sulla tabella Frontespizio 

Anno di dichiarazione 
Dichiarazioni 

correttive
Dichiarazioni 

integrative Totale 
2004 32.595 15.751 48.346 
2005 33.995 16.539 50.534 

Nella tabella 9 è rappresentata la numerosità del flag tipo operazione sulle tabelle Lavoro 
Dipendente e Lavoro Autonomo. 

Tabella 9. Numerosità flag tipo operazione sulle tabelle Lavoro dipendente e autonomo 
Tipo operazione 

Anno di dichiarazione Lavoro 
dipendente

Lavoro 
autonomo

2004 5.612 2.935
2005 34.074 2.451
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